
FEDERAZIONE ITALIANA GIUOCO CALCIO 
00198 ROMA - VIA GREGORIO ALLEGRI, 14 

CASELLA POSTALE 245O 

 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 45   
 
 
 

Il Commissario Straordinario, 
 
 

- ritenuta la necessità di modificare gli artt. 1, 55, 56 e 57 del Regolamento del Settore Tecnico; 
 
- visto l’art. 27 dello Statuto Federale 
 
 

d e l i b e r a 
 
 
di approvare le modifiche gli artt. 1, 55, 56 e 57 del Regolamento del Settore Tecnico, secondo il 
testo allegato sub A). 

 

 
 
PUBBLICATO IN ROMA IL 21 MAGGIO 2018 
 
 

 
IL SEGRETARIO 

Antonio Di Sebastiano  

  
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

Roberto Fabbricini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   



  ALL. A) 
 
 

REGOLAMENTO DEL SETTORE TECNICO 
 
 

TESTO ATTUALE NUOVO TESTO 
 

Parte I 
Attribuzioni, struttura e organizzazione del Settore Tecnico 

 
Art. 1 

Attribuzioni e funzioni 
 
1.Il Settore Tecnico della F.I.G.C., tenuto anche 
conto delle esperienze internazionali, assolve le 
seguenti funzioni nel quadro delle attribuzioni 
che ad esso sono demandate dallo Statuto 
Federale: 
a. ha la competenza nei rapporti internazionali 
nelle materie attinenti la definizione delle regole 
di giuoco del calcio e le tecniche di formazione 
di atleti e tecnici; 
b. presiede alla formazione, istruzione, 
qualificazione, abilitazione, aggiornamento, 
inquadramento e tesseramento dei tecnici 
autorizzati a svolgere attività nell'ambito della 
organizzazione federale e societaria; 
c. organizza, in raccordo con il Centro Studi 
Federale, attraverso un’apposita Sezione, attività 
di studio e ricerca in tutti gli aspetti del giuoco 
del calcio e dei fenomeni sociali, culturali, 
scientifici ed economici ad esso connessi;  
d. organizza e coordina l'attività medica 
nell'ambito federale in attuazione dei 
regolamenti della F.I.G.C., inquadra e tessera i 
medici sociali e gli altri operatori sanitari delle 
società attraverso l'attività di un'apposita 
Sezione;  
e. esercita il potere disciplinare nei confronti dei 
tecnici, nei limiti fissati dal presente 
Regolamento;  
f. adotta ogni altra iniziativa ad esso demandata 
dagli organi federali volta a realizzare i 
programmi di istruzione, diffusione e 
miglioramento della tecnica e della tattica del 
giuoco del calcio.  
 
2. Il Settore Tecnico può organizzare corsi a 

 
Art. 1 

Attribuzioni e funzioni 
 
1.Il Settore Tecnico della F.I.G.C., tenuto anche 
conto delle esperienze internazionali, assolve le 
seguenti funzioni nel quadro delle attribuzioni 
che ad esso sono demandate dallo Statuto 
Federale: 
a. ha la competenza nei rapporti internazionali 
nelle materie attinenti la definizione delle regole 
di giuoco del calcio e le tecniche di formazione 
di atleti e tecnici; 
b. presiede alla formazione, istruzione, 
qualificazione, abilitazione, aggiornamento, 
inquadramento e tesseramento dei tecnici 
autorizzati a svolgere attività nell'ambito della 
organizzazione federale e societaria; 
c. organizza, in raccordo con il Centro Studi 
Federale, attraverso un’apposita Sezione, attività 
di studio e ricerca in tutti gli aspetti del giuoco 
del calcio e dei fenomeni sociali, culturali, 
scientifici ed economici ad esso connessi;  
d. organizza e coordina l'attività medica 
nell'ambito federale in attuazione dei 
regolamenti della F.I.G.C., inquadra e tessera i 
medici sociali e gli altri operatori sanitari delle 
società attraverso l'attività di un'apposita 
Sezione;  
e. esercita il potere disciplinare nei confronti dei 
tecnici, nei limiti fissati dal presente 
Regolamento;  
f. adotta ogni altra iniziativa ad esso demandata 
dagli organi federali volta a realizzare i 
programmi di istruzione, diffusione e 
miglioramento della tecnica e della tattica del 
giuoco del calcio.  
 
2. Il Settore Tecnico può organizzare corsi a 



TESTO ATTUALE NUOVO TESTO 
 

carattere sperimentale e/o didattico per allenatori 
di giovani calciatori e può svolgere ogni attività, 
anche attraverso l’organizzazione di corsi, per la 
formazione, l’istruzione, la qualificazione e 
l’aggiornamento di altre figure, individuate dalla 
FIGC, che svolgano funzioni di carattere 
tecnico-sportivo nell’ambito dell’organizzazione 
federale e societaria. 
 
3. Il Settore Tecnico è dotato di autonomia 
organizzativa e di scelte gestionali, sotto il 
controllo amministrativo preventivo e 
consuntivo della FIGC, nel rispetto delle 
compatibilità di bilancio e dei regolamenti 
federali  
 
4. Il Settore Tecnico ha sede in Firenze presso il 
Centro Tecnico Federale "L. Ridolfi". 
 
 

carattere sperimentale e/o didattico per allenatori 
di giovani calciatori e può svolgere ogni attività, 
anche attraverso l’organizzazione di corsi, per la 
formazione, l’istruzione e l’aggiornamento di 
altre figure, anche non obbligatorie, individuate 
dalla FIGC, che svolgano funzioni di carattere 
tecnico-sportivo nell’ambito dell’organizzazione 
federale e societaria. 
 
3. Il Settore Tecnico è dotato di autonomia 
organizzativa e di scelte gestionali, sotto il 
controllo amministrativo preventivo e 
consuntivo della FIGC, nel rispetto delle 
compatibilità di bilancio e dei regolamenti 
federali  
 
4. Il Settore Tecnico ha sede in Firenze presso il 
Centro Tecnico Federale "L. Ridolfi". 
 

 
 
 

Parte IV 
Attività di formazione altre figure tecnico-sportive 

 

 
Art. 55 

Classificazione altre figure tecnico-sportive  
 
Il Settore Tecnico svolge le funzioni di cui 
all’art. 1 comma 2, attraverso l’aggiornamento 
delle seguenti altre figure tecnico-sportive, 
individuate dalla FIGC nell’ambito 
dell’organizzazione federale e societaria: 
a) Osservatori calcistici; 
b) Match Analyst. 

 

 
Art. 55 

Formazione altre figure tecnico-sportive 
 
Il Settore Tecnico svolge le funzioni di cui 
all’art. 1 comma 2, attraverso l’aggiornamento 
delle seguenti altre figure tecnico-sportive, 
individuate dalla FIGC ai soli fini dell’attività di 
formazione e per innalzare le competenze dei 
propri allenatori nell’ambito dell’organizzazione 
federale e societaria: 
a) Osservatori calcistici; 
b) Match Analyst. 

 
Art. 56 

Osservatori calcistici 
 
1. Gli Osservatori calcistici sono allenatori che 
svolgono, per conto delle società 
professionistiche, attività concernenti 
l’osservazione, l’analisi, la valutazione e lo 

 
Art. 56 

Osservatori calcistici 
 
1. Gli Osservatori calcistici svolgono, per conto 
delle società professionistiche, attività 
concernenti l’osservazione, l’analisi, la 
valutazione e lo scouting di calciatori e squadre. 



scouting di calciatori e squadre. 
 
2. Il Settore Tecnico può organizzare corsi per 
ottenere la qualifica di Osservatore calcistico. 
 
3. I criteri per l’ammissione al corso, la durata, 
la quota di partecipazione e la quota di iscrizione 
all’Elenco, nonché il numero dei partecipanti da 
ammettere, sono stabiliti dal Consiglio Direttivo 
e pubblicati in un bando dal Presidente del 
Settore. 

 

 
 
2. Il Settore Tecnico può organizzare, a 
beneficio degli allenatori, corsi per Osservatore 
calcistico. 
3. I criteri per l’ammissione al corso, la durata, 
la quota di partecipazione e la quota di iscrizione 
all’Elenco, nonché il numero dei partecipanti da 
ammettere, sono stabiliti dal Consiglio Direttivo 
e pubblicati in un bando dal Presidente del 
Settore. 
 
 

 
Art. 57 

Match Analyst 
 
1. I Match Analyst sono gli allenatori che 
svolgono, per conto delle società, attività di 
analisi tecnico-tattiche, archiviazione digitale e 
raccolta di dati statistici di calciatori e squadre. 
 
 
2. Il Settore Tecnico può organizzare corsi per 
ottenere la qualifica di Match Analyst. 
 
 
3. I criteri per l’ammissione al Corso, la durata, 
la quota di partecipazione e la quota di iscrizione 
all’Elenco, nonché il numero di partecipanti da 
ammettere, sono stabiliti dal Consiglio Direttivo 
e pubblicati in un bando predisposto dal 
Presidente del Settore. 

 

 
Art. 57 

Match Analyst 
 
1. I Match Analyst svolgono, per conto delle 
società, attività di analisi tecnico-tattiche, 
archiviazione digitale e raccolta di dati statistici 
di calciatori e squadre. 
 
 
2. Il Settore Tecnico può organizzare, a 
beneficio degli allenatori, corsi per Match 
Analyst. 
 
3. I criteri per l’ammissione al Corso, la durata, 
la quota di partecipazione e la quota di iscrizione 
all’Elenco, nonché il numero di partecipanti da 
ammettere, sono stabiliti dal Consiglio Direttivo 
e pubblicati in un bando predisposto dal 
Presidente del Settore. 

 
 

 


